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La Pieve di San Giovanni ai Campi, posta nel 
cimitero del Comune di Piobesi Torinese, 
costituisce uno dei più importanti esempi di 
architettura romanica della Provincia di 
Torino. Sorta probabilmente nel V-VII 
secolo come battistero lungo una delle strade 
romane del Tardo Impero, fu inserita 
nell’Alto Medioevo all’interno di un ricetto 
fortificato. La Chiesa aveva “cura delle 
anime” sin dall’origine: al suo interno vi 
erano un battistero e una necropoli di cui 
permangono significativi resti. Sulla facciata 
e sui muri dell’abside e delle navate si 
conservano importanti cicli di affreschi, 
databili dalla seconda metà del XI al XVI 
secolo.  

La visita all’insigne monumento è possibile 
telefonando presso la Biblioteca Comunale di 
Piobesi (tel. 0119657846), il Comune di 
Piobesi (tel. 0119657083) oppure presso 
l’associazione Progetto Cultura e Turismo di 
Carignano  (cell. 3381452945). 

La  Pieve  di  S . 
Giovanni  a i  Campi  190 9—200 9: 

Celebrazion i  per  
l ’ inser imento  de l la  
P ieve  tra  i  m onumen ti  
di  in teres se  nazi onale     
Il 1 maggio 1909, su sollecitazione di alcuni 
dei maggiori studiosi dell’Arte piemontese, 
la pieve di San Giovanni ai Campi fu inserita 
nell’elenco dei monumenti tutelati dallo 
Stato italiano. Da allora si sono susseguite 
numerose campagne di scavo e di restauro, 
che hanno permesso di comprendere meglio 
le fasi costruttive dello straordinario edificio 
religioso che la Storia ha consegnato a 
Piobesi. Sono così emerse le strutture di un 
ricetto altomedioevale, di un battistero 
risalente al V-VII secolo, di lastre tombali e 
di materiali di riutilizzo romani (quali 
mattoni e opere marmoree e litee).  

L’Amministrazione Comunale di Piobesi ha 
deciso di promuovere una serie di iniziative 
culturali (convegni, comunicazioni storico-
artistiche, concerti, letture di poesie …) in 
collaborazione con l’Associazione “Progetto 
Cultura e Turismo Carignano Onlus”, che da 
lungo tempo collabora col Comune per la 
promozione turistica. In questo modo 

pensiamo sia 
possibile aprire 
una finestra sul 
passato più 
lontano della 
nostra cittadina, 
f a v o r e n d o 
l’accesso ad uno 
dei maggiori 
m o n u m e n t i 
romanici della 
Provincia di 
T o r i n o , 
fornendo anche 

nuovi strumenti di lettura dell’Arte 
conservatasi in Piobesi. La conoscenza della 
pieve può essere completata con una visita a 
Torino, per ammirare due testimonianze 
cittadine ivi conservate: il ciclo di affreschi di 
Giovanni Beltrami del XV secolo (Galleria 
Sabauda) e l’acquasantiera del IX secolo 
(Palazzo Madama). A tutti coloro che 
vorranno visitare la pieve e partecipare alle 
iniziative per il centenario, porgo i saluti miei 
e dell’Amministrazione Comunale di Piobesi. 

Fulvio Bussano, sindaco di Piobesi Torinese 

 

Durante la serata del 20 gennaio saranno 
esposte le copie in grandezza naturale degli 
affreschi di Giovanni Beltrami (gli originali 
furono staccati  nel 1970 e sono attualmente 
conservati presso la Galleria Sabauda di 
Torino) 


